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DELLA E CIRCONDARIO D’ ACQUI
ÈSÒE AL GIOVEDÌ D’OGNI SETTIMANA
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DIREZIONE: ed AMMINISTRAZIÓNE presso 
lo Stabilimento Tipo ■ Litografico ALFONSO 
TIRELLl — ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure lo lettere non affrancate.
„.; N< n si restituiscono i manoscritti ancorcbè 
noi pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

I_ilxa X pex txe mesi 
SS pex sei mesi 
3 pex un. axixio

all'Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 2 5  per 
linea o spazio corrispondente — In terza pa- 
gina dopo la firma del Gerente Cent. 50 — 
Nel corpo del giornale L I — Ringraziamenti 
Necrologici L. S  — Necrologie L 1 la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
C A R L O  G A M0 N D 1 ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

IL
La decisione del Suprèmo Col­

legio che annulla il processo di 
Bologna e riapre a Raffaele Pa- 
Uzzolo la via della speranza, rhàl- 
grado la legittimità dei mezzi di 
Cassazione proposti, è dovuta in­
dùbbiamente alla perplessità della 
coscienza del Magistrato circa là 
colpabilità dei ricorrenti.

Non sarebbe stata la prima volta 
che, di fronte alla evidenza della 
colpabilità ed alla ' niole immane 
di un processo che è costato tempo 
e denari, la Cassazione avrebbe 
sorvolato sulla migliore consistenza 
giuridica dei mezzi di annullamento, 
salvo il correggere aila-prima oc­
casione la massima profferita per 
evitare una inutile perdita di tempo 

;è^ùn più inùtile-dispendio.
Se il Supremo Cóliegro non è 

il giudice del merito, è però certo 
che la convinzione sulla sussistenza

i , , .  ; p

del fàtto prevale, ed1 è logico'ar­
guire che nel caso presènte la 
convinzione, rispettabilissima, dei 
giudici popolari: ! d i , Boiogna Vonj 
è divisa dai Magistrati di Itoma.

Ai nuovi giudici il pronunciare 
léùl grave dibattito. ‘

E un augùrio vuoi farsi pèrchèj 
l’alto ideale della Giustizia trionfi:? 
che le passioni politiche non sor­

gano a fuorviare • la coscienza di? 
chi deve giudicare e le manife­
stazioni esterne tacciano al cospetto 
della grande missione'affidata ai 
giudici del fatto.

Quando echeggiano ièlle adia-; 
cenze della sala dei giudizii le 
grida popolari, dell’ osanna, o del 
óruoifige, l’Angolo dèlia Giustizia 
si turba e 1’ abbandona.. . , • ’ . . / ■ ■ ( • I

La Conferenza dell’A w , M orelli a l Casino

Il giovane conferenziere presentato 
dall'egregio Avv. Guglieri, disse egre­
giamente - ascoltato con silenzio ammi­
ratore - con profondo sentimento di ar­
tista, di tutte le indefinite evanescenze 
che danzano come sogni, dileguati ap­
pena sul nascere, intorno alle fronti 

’ pensóse e comprese della immensa tri­
stezza della vita. Disse delle malinconie 
vaghe che la giovinezza iusegue inces­
santemente librandosi collo slancio delle 
anime pure, al disópra delle urtanti ne­
cessità del vivere, delle visioni radiose 
delle albe, delle voci confuse che nel­
l’ora del vespero salgono dalla cam­
pagna triste e pensosa.

Disse dell’estremo sconforto delle a- 
nime assalite dalle mille voci che sor­
gono entro l' essere pensante tormen­
tato dai .mille desiderii e dai mille do­
lori ignòti e del sublime raccoglimento 
che danno i sogni evaporanti dal cu­
mulò delle cose che sono su questo 
immènso mistero del mondo.

Egli, con gentile ges.to evocatore, 
gettò sulle dame gentili come un o- 
dórosò e tenue nembo di fiori, viole 
e rose sbocciate dalla sua giovane 
fronte che pensa e che sogna.

Quel némbo scese silenziosamente, re- 
ligiosamente quasi sulle chiome bionde 
e sulle brune chiome, e il lieve pondo 
suo fece chinare quelle fronti femmi­
nili sul-gorgon del : pensiero e dei-sogno 
che svanisce non appena è fiorito, così 
come Je - rose di -Maggio.

Nè le note della danza venuta poi a tra- . 
scinare nel turbine vorticoso le sogua- 
trici, ebbe virtù disperdere l'incantata; 
visione. E questo fu il vero trionfo del
valente dicitore.

Argow.

NOTIZIE VARIE
Il telegrafo senza fili in Italia .

If ministrò ‘delle postò' è télegrafi 
Gàliitiberti studia, insieme cól ministro 
della marina Moriri, rimpiànto di sta­
zioni ràdlotélegrafiché secondo il sistèma 
del' Marconi.

Al Ministero delle iiòsfe si tenne 
un’iufportàhte àdùnanza'al riguardò.

Il primo impianto dovrebbe essere 
fra l'Italia e l’America del Sud. La di- 
stanza è di circa diecimila chilometri. 
La spesa sarebbe di circa settecento 
mila lire. La stessa stazione potrebbe 
servire fra l’Italia, l’Eritrea e la Sar­
degna.

Il siero contro la polmonite 

La scoperta del professore Tizzoni

Il deputato professore GuidoTizzoni 
riferi, alla reale Accademiadellescienze, 
circa la riuscita dei suoi studi fatti 
unitamente all'assistente dottor Panichi, 
sulla produzione del suo siero contro 
la polmonite. La scoperta importantis­
sima dell’illustre patologo farà gran 
rumore, indubbiamente, nel campo della 
scienza medica.

Le elezioni amministrative 

di Novi Ligure

Ecco i risultati delle elezioni amrai- 
njstrative ch’ebbero luogo a Novi Li­
gure dopo un'accanitissima battaglia.

Accorsero alle urne. 1856 elettori.
La vittoria arrise al partito liberale, 

di. cui è anima il deputato conte Edilio 
Raggio. i(;i.

La differenza dei voti ottenuti dai 
candidati liberali' di fronte ai candidati 
socialisti ó di .oltre duecento.

Repubblicani contro la Camera del lavoro

La sezione del P. R. L di Alessandria 
ha rifiutato di far iscrivere i proprii 
membri alla Camera del lavoro, addu- 
cendo la ragione ch’essa, invece di aver 
carattere apolitico,'ha tendenza emi­
nentemente socialista.

Fra le Nubi della “ BOLLENTE ,,

Nessun titolo ci è parso migliore di 
questo per intitplare una rubrichetta 
leggera, nella quale, con la collabora­
zione di egregie persone e del pubblico 
a cui il nostro modesto giornale non 
dispiace, abbiam l’intenzione di racco­
gliere vàrie cose straordinarie e anche 
strane e paradossali ; con lo scopo di
togliere al nostro foglio settimanale la { 
monotonia che gli deriva dall’ essere 
quasi esclusivamente un periòdico lo­
cale. Noi' voglìam vivere anche un po’

fuori del fumo della nostra amata sor­
gente e col fumo di essa salire anche 
piu su, informando i lettori di ciò che 
accade in. cielo.,, in terra e in, ogni 
luogo, sopra e sotto il livello del bat­
tistero dell'acqua solforosa..

E cominciando questa modestissima 
rubrica letteraria, storica, scientifica, 
giuridica e molto, più spesso ridevole, 
è giusto che il nostro giornale alla 
Bojenta si inspiri.

Ma badate le tto ri umanissimi, non 
è la carta su cui esso è stampato, non 
è la direzione, o la redazione che fuma, 
ma soltanto l’acqua miracolosa cui mo­
derne vestali fanno notte e. giorno co­
rona, come le antiche ; sacerdotesse dei 
templi babilonesi ricordate dal Mante- 
gazza in uno dei suoi, libri. ehe vanno 
per Ja maggiore. . ,■ * /

E, se. bene, osservate,- potreste quasi 
dire che attorno alia nostra Bollente, 
come jall’antico tempio di Vesta, :].rac- 
colgonsi tutte le forme:della.,moderna 
attività, cosicché essa .rimane quasi un 
simbolo della vita umana.

Le noie nelle varie età della vita —
Molte persone ammazzano il tempo col 
far nulla o col far qualche'' còsa che 
equivale a far nulla, ed allora compa­
risce lo spettro, del tempo, assassinato: 
la Noia, la terribile Naia e siede ac­
canto . all’assassino, dovutile si  ̂trovi e 
non fa strepito, ma. sbadigliare, soltanto!

Auerbach ,.dava, questa definiziope 
della Noia, dimenticando che altri la 
definiva come, il sènso dell'ihflnito, E-
• «• i  i ’L  tf', .;ì ì , \\. . }i
milio Tardieux, in un,articolo pubbli - 
cato sulla Revue Bleu del 1900. af- 
ferma invece che la noia nasce . col- 
l’uomo e assume varie forme durante 
il corso della vita. I bambini sono in 
preda ad una noia continua che deve 
essere bandita di continuo e continua- 
mente rinasce: il fanciulletto, sempre 
in moto èd in festa, cambia continua­
mente giuochi e passatempi pèr sfug­
gire alla noia.

La noia del giovane si manifesta' in 
un conflitto còlla società, in' una' ri­
cérca inquieta e disperata déllk’:feli- 
cità sotto tutte le forme, in Ùho'"è'c‘ò- 
raggiameuto infinito che rispecchiàvàh- 
ch’esso il conflitto fra Timmagina'zìope 
e la realtà. L’ uomo maturo si annoia

• >ii ! ' ■: r . ' . j r  ; ; ,-,A : V  . ... Jperche tutte le conquistò, tutti ì pro­
cessi, passato il prirno momento di sor­
presa e d’orgoglio 'diventano banalità.
« Vahitates vanitàtum ».


